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Qualora, unicamente a scopo di sintesi, nel presente regolamento sia usata la sola forma maschile, questa è da intendersi 
riferita in maniera inclusiva a tutte le persone che operano nell’ambito della comunità stessa. 

 
ART. 1 REQUISITI PER L’ACCESSO AL CORSO 

 

a. Conoscenze richieste per l’accesso 

Per essere ammessi al corso di laurea magistrale in Economia e diritto, occorre essere in possesso di una laurea, di un 
diploma universitario di durata triennale, o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. 
 
Occorre, altresì, il possesso dei seguenti requisiti curriculari:  
Avere conseguito la laurea in una delle seguenti classi: 

• L-33 (Scienze economiche) 

• L-18 (Scienze dell'economia e della gestione aziendale) 

• L-16 (Scienze dell'Amministrazione e dell'Organizzazione) 

• L-36 (Scienze politiche e delle relazioni internazionali) 

• L-41 (Scienze Statistiche) 
 
oppure essere in possesso di una laurea appartenente ad una classe differente da quelle indicate ed avere acquisito 
almeno 42 crediti formativi universitari nei seguenti settori scientifico-disciplinari: 
 
IUS/01 (Diritto privato) IUS/02 (Diritto privato comparato) IUS/03 (Diritto agrario) IUS/04 (Diritto commerciale) IUS/05 
(Diritto dell’economia) IUS/06 (Diritto della navigazione) IUS/07 (Diritto del lavoro) IUS/08 (Diritto costituzionale) IUS/09 
(Istituzioni di diritto pubblico) IUS/10 (Diritto amministrativo) IUS/12 (Diritto tributario) IUS/13 (Diritto internazionale) 
IUS/14 (Diritto dell'unione europea) IUS/15 (Diritto processuale civile) IUS/16 (Diritto processuale penale) IUS/17 (Diritto 
penale) IUS/20 (Filosofia del diritto) IUS/21 (Diritto pubblico comparato) SECS-P/01 (Economia politica) SECS-P/02 
(Politica economica) SECS-P/03 (Scienza delle finanze) SECS-P/05 (Econometria) SECS-P/06 (Economia applicata) SECS-
P/07 (Economia aziendale) SECS-P/08 (Economia e gestione delle imprese) SECS-P/09 (Finanza aziendale) SECS-P/10 
(Organizzazione aziendale) SECS-P/11 (Economia degli intermediari finanziari) SECS-S/01 (Statistica) SECS-S/03 (Statistica 
economica) SECS-S/05 (Statistica sociale) SECS-S/06 (Metodi matematici dell'economia e delle scienze attuariali e 
finanziarie) 
 
Titoli di studio ex. D.M. 509/99: le classi di laurea vengono equiparate alle classi ex DM 270/04 indicate nel presente 
articolo, ai sensi del Decreto interministeriale del 9 luglio 2009. 
 
Titoli di studio ordinamento previgente al DM 509/99 e titoli conseguiti all'estero: una commissione valuta la 
corrispondenza tra l'ambito di provenienza e le classi DM 270/04 indicate nel presente articolo. 
 
Per coloro che sono in possesso di titolo di studio conseguito all’estero, la Commissione valuta la rispondenza del titolo 
ai requisiti per l’accesso al corso sulla base della carriera pregressa ed eventualmente mediante colloquio con il 
candidato. 

L’ammissione al corso di laurea magistrale è subordinata, inoltre, al superamento di una verifica dell’adeguatezza della 
personale preparazione che avverrà secondo le modalità definite nel punto Modalità di ammissione.  
 

È richiesta la conoscenza della lingua inglese di livello B1 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza 
delle lingue per il curriculum Economia e Diritto e di livello B2 per il curriculum Law and Economics of International 
Finance. La verifica è effettuata secondo le modalità definite nel punto Modalità di ammissione. 
 

b. Modalità di ammissione 

La verifica dell’adeguatezza della personale preparazione è effettuata da parte di una Commissione. 
Le modalità di verifica della personale preparazione verranno stabilite annualmente dal Consiglio di Corso di Studio e 
rese note tramite il portale d'Ateneo. 
Nel caso di mancato superamento della verifica è preclusa l’iscrizione al corso. 

 

 

ART. 2 REGOLE DI MOBILITÀ FRA I CURRICULA DEL CORSO DI STUDIO  

 

Il corso di studio è articolato in curricula. 
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Lo studente può effettuare le scelte indicate nel piano didattico, con le modalità e nei termini resi noti tramite il 
Portale di Ateneo. 
Il passaggio tra i curricula previsti non è consentito.  
 

 
ART. 3 PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI 

 

È prevista la possibilità di presentazione di piani di studio individuali con le modalità, i criteri e i termini resi noti tramite 
il Portale di Ateneo.  
I piani di studio individuali, approvati dal Consiglio di corso di studi, non possono comunque prescindere dal rispetto 
dell’ordinamento didattico. 

Qualora il piano di studio preveda la scelta di attività formative attivate presso corsi di studio a numero programmato, 
l’ammissione alle stesse deve essere previamente approvata anche dal Consiglio di corso di studio a numero 
programmato sulla base di criteri da questo preventivamente individuati. 
 

 
ART. 4 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE E TIPOLOGIA DELLE FORME DIDATTICHE 

 

Il piano didattico allegato indica le modalità di svolgimento delle attività formative e la relativa suddivisione in ore di 
didattica frontale, di esercitazioni pratiche o di tirocinio, nonché la tipologia delle forme didattiche.  
Eventuali ulteriori informazioni in merito saranno rese note annualmente sul Portale di Ateneo. 
 

 
ART. 5 PERCORSO FLESSIBILE 

 

Lo studente può optare per il percorso flessibile che consente di completare il corso di studio in un tempo superiore o 
inferiore alla durata normale secondo le modalità definite nel Regolamento Studenti. 
Le attività formative previste dal percorso di studio, in caso di necessaria disattivazione, potranno essere sostituite, per 
garantire la qualità e la sostenibilità dell’offerta didattica. 
 

 
ART. 6 PROVE DI VERIFICA DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 

 

Il piano didattico allegato prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con votazione in 
trentesimi ovvero con un giudizio di idoneità.  
Le modalità di svolgimento delle verifiche sono stabilite annualmente dal Consiglio di corso di studio in sede di 
presentazione della programmazione didattica e rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni tramite il Portale 
di Ateneo. 
 

 
ART. 7 ATTIVITÀ FORMATIVE A SCELTA DELLO STUDENTE 

 

Lo studente può scegliere tra le attività formative attivate in Ateneo purché coerenti con il percorso formativo. 
 
Il corso di studio considera coerenti con il progetto formativo le attività formative che il Consiglio di corso di studio 
individua annualmente e rende note tramite Portale di Ateneo. 
 
Se lo studente sceglie un’attività formativa diversa da quelle considerate coerenti, secondo i sopraindicati criteri 
predeterminati, deve fare richiesta al Consiglio di corso di studio nei termini previsti annualmente e resi noti tramite 
pubblicazione sul Portale di Ateneo.  
Il Consiglio valuterà la coerenza della scelta con il percorso formativo dello studente. 
 

 
 
ART. 8 CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI CREDITI ACQUISITI IN CORSI DI STUDIO DELLA STESSA CLASSE 
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Il riconoscimento dei crediti acquisiti nei precedenti studi universitari è determinato, su istanza dello studente, dal 
Consiglio di corso di studio. 
 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti per non meno della metà e fino a concorrenza dei crediti dello 
stesso settore scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio, nel rispetto dei relativi ambiti 
scientifico disciplinari e della tipologia delle attività formative 
 
Qualora, effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente regolamento, residuino crediti non utilizzati, il 
Consiglio di corso di studio può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base delle affinità didattiche e culturali. 
 
Con riferimento ai corsi di studio erogati in lingua diversa dall’italiano, il riconoscimento è relativo ad insegnamenti 
impartiti o alle attività formative svolte in tale lingua. 

 
ART. 9 CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI CREDITI ACQUISITI IN CORSI DI STUDIO DI DIVERSA CLASSE, PRESSO UNIVERSITÀ 
TELEMATICHE E IN UNIVERSITÀ ESTERE 

 

Il riconoscimento dei crediti acquisiti nei precedenti studi universitari è determinato, su istanza dello studente, dal 
Consiglio di corso di studio. 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dal Consiglio di corso di studio sulla base dei seguenti criteri: 

- analisi del programma svolto; 
- valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e dei contenuti delle attività formative in cui lo studente 

ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle singole attività formative da 
riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 
 

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti dall’ordinamento didattico del 
corso di studio, nel rispetto dei relativi ambiti scientifico disciplinari e della tipologia delle attività formative. 
 
Qualora, effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente regolamento, residuino crediti non utilizzati, il 
Consiglio di corso di studio può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base delle affinità didattiche e culturali. 
 
Con riferimento ai corsi di studio erogati in lingua diversa dall’italiano, il riconoscimento è relativo ad insegnamenti 
impartiti o alle attività formative svolte in tale lingua. 
 

 
ART. 10 CRITERI DI RICONOSCIMENTO DELLE CONOSCENZE E ABILITÀ EXTRAUNIVERSITARIE 

 

Possono essere riconosciute conoscenze e abilità extrauniversitarie nei casi previsti dalla normativa vigente. La richiesta di 
riconoscimento sarà valutata dal Consiglio di corso di studio tenendo conto del numero massimo di crediti riconoscibili 
fissato nell’ordinamento didattico del corso. 
Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia ritenuta coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di 
studio. 
 

 
ART. 11 TIROCINIO CURRICULARE  

 

Il Corso di studio prevede un tirocinio curriculare, da svolgersi secondo le procedure stabilite dal Regolamento 
generale tirocini di Ateneo e dai programmi internazionali di mobilità.  
Il Corso di studio, su richiesta dello studente, può consentire, con le procedure stabilite dal Regolamento generale di 
Ateneo per lo svolgimento dei tirocini o dai programmi internazionali di mobilità per tirocinio, e in conformità alle 
norme dell’Unione Europea, lo svolgimento di un tirocinio finalizzato alla preparazione della prova finale o comunque 
collegato ad un progetto formativo mirato ad affinare il suo processo di apprendimento e formazione.  
Tali esperienze formative della durata massima di 12 mesi, che dovranno concludersi entro la data del 
conseguimento del titolo di studio, potranno essere svolte prevedendo l’attribuzione di crediti formativi per attività a 
scelta dello studente configurabili anche come tirocinio.  

 
 
ART. 12 PROVA FINALE 
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a. Caratteristiche della prova finale 

La prova finale di laurea per il conseguimento della laurea magistrale consiste nella redazione e nella discussione 
pubblica di una tesi scritta ed elaborata in modo originale dallo studente, sotto la guida di un relatore, su un 
argomento coerente con gli obiettivi del corso di studio, che dimostri padronanza degli argomenti, capacità critica, 
attitudine a operare in modo autonomo e capacità di comunicazione di buon livello. 
La prova finale può essere collegata a un progetto o a una attività di tirocinio. 
 

b. Modalità di svolgimento della prova finale 

La prova finale consiste nella preparazione di una tesi sviluppata dal candidato e nella sua successiva discussione 
pubblica. La tesi viene svolta con la supervisione di un relatore. In casi particolari, e dopo averne discusso con il 
Coordinatore del Corso di Studio, i laureandi possono scegliere come relatore un docente dell'Università di Bologna 
che non sia titolare di attività formative nel Corso di laurea magistrale in Economia e Diritto. 
La redazione e la discussione della tesi possono essere precedute da:  
a) attività di preparazione della prova finale all'estero;  
b) tirocinio in preparazione alla prova finale, in Italia o all’estero. 
Mediante la redazione dell’elaborato finale e la successiva discussione, lo studente deve dimostrare di essere in 
grado di approfondire in autonomia un argomento inerente i temi trattati nel corso di studio, nonché di possedere 
capacità di argomentare in modo critico e di esporre i risultati raggiunti. 
La tesi deve essere discussa pubblicamente davanti ad un’apposita commissione nominata dal Consiglio di Corso di 
Studio. 
La commissione valuta il candidato avendo riguardo al curriculum degli studi e allo svolgimento della prova finale; la 
valutazione della commissione è espressa in centodecimi. La commissione, in caso di votazione massima (110/110), 
può concedere la lode su decisione unanime. 
Il Consiglio di Corso di Studio può prevedere l'attribuzione di punteggi-bonus che saranno resi noti tramite il portale 
di Ateneo. 
 

 

 

*** 

 
La Commissione Paritetica docenti-studenti ha espresso parere favorevole sulla coerenza dei crediti assegnati 
alle singole attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati previsti nel piano didattico, ai 
sensi dell’articolo 12 comma 3 del DM 270/04 e ss.mm.ii. 



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna

6762-ECONOMIA E DIRITTO

2025/2026

LM-56 R-SCIENZE DELL'ECONOMIA
Economia, Management e Statistica

Anno Accademico

Classe
Corso

Scuola

Primo Anno di Corso

Gruppo: 1) Attività formative obbligatorie:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP
6762 000 000 B0783 - 0 - DIRITTO DEI CONTRATTI E DELLE FORME  SOCIETARIE (C.I.) Voto12

Modulo integrato: B0784 - DIRITTO DELLE SOCIETA' E DEI MERCATI  FINANZIARI IUS/04

B

No30/0/0/0

092 - Discipline giuridicheAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente acquisisce una analitica conoscenza e comprensione della disciplina comunitaria e nazionale in materia di mercato dei capitali e emittenti quotati. Muovendo dallo sviluppo
storico della legislazione nazionale e comunitaria, lo studente: - approfondisce nel dettaglio - applicando accanto alle metodologie più tradizionali e consolidate di interpretazione giuridica anche, su taluni aspetti,
approcci integrati di Law and Economics e di Law & Finance - la disciplina in materia di società quotate, sollecitazione all'investimento, OPA, insider trading e manipolazione del mercato, organizzazione dei mercati e
vigilanza - è in grado di analizzare alcuni casi giurisprudenziali recenti utili per misurare sul piano concreto la comprensione teorica - è in grado di orientarsi a fini applicativi in questa complessa materia.

Modulo integrato: B0785 - DIRITTO DEI  CONTRATTI IUS/01

C

No30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente acquisisce padronanza degli strumenti giuridici della contrattazione che si svolge nel mercato globale, con particolare riferimento alla individuazione delle fonti normative
sovranazionali e transnazionali e delle prassi arbitrali regolanti gli scambi economici. Lo studente è così in grado di operare professionalmente nel settore del commercio internazionale e delle organizzazioni
internazionali dell'attività imprenditoriale e degli enti no profit.

6762 000 000 B0032 - 0 - STATISTICA ED ECONOMIA DELLA REGOLAMENTAZIONE (C.I.) Voto12

Regolamento DidatticoPagina 1 di 20 06/06/2025
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Modulo integrato: 85316 - STATISTICA E ANALISI DEI DATI SECS-S/01

B

No30/0/0/0

2148 - Discipline Statistiche e MatematicheAmbito:
6

Obiettivi: L'obiettivo del corso è quello di fornire competenze nell'uso degli strumenti e delle tecniche di analisi dei dati in ambito descrittivo e inferenziale. Al termine del corso lo studente è in grado di utilizzare i
comandi di base di uno degli strumenti software per l'analisi dei dati di maggiore diffusione in ambito applicativo. Inoltre lo studente conosce e sa applicare in modo critico i principali strumenti di statistica descrittiva
ed inferenziale in ambito univariato e per il confronto di due o più popolazioni. L'attività di laboratorio si pone l'obiettivo di favorire negli studenti autonomia rispetto all'elaborazione dei dati.

Modulo integrato: 85680 - ECONOMIA DELLA REGOLAMENTAZIONE SECS-P/03

B

No30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: L’insegnamento focalizza sull’analisi economica e giuridica della regolamentazione, in aree caratterizzate dalla presenza di significativi problemi allocativi dovuti ad asimmetrie informative. L’approfondimento
riguarda casi relativi ai servizi professionali.

Obiettivi inglese: The course deals with the economic and legal analysis of regulation in areas with significant allocative problems due to asymmetric information. The analysis of cases focuses on professional
services.

Gruppo: 2) Una attività a scelta tra:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 12 Cfu max: 12

F/E/L/N

TAF: B Ambito: 338 - Discipline aziendali

TIP
6762 000 000 37327 - 0 - ANALISI DI BILANCIO E ANALISI DEI COSTI (C.I.) Voto12

Modulo integrato: 12825 - ANALISI DEI COSTI SECS-P/07

B

No30/0/0/0

338 - Discipline aziendaliAmbito:
6

Obiettivi: L’insegnamento introduce lo studente allo studio delle tematiche inerenti alle metodiche dell'analisi dei costi. Al termine del corso lo studente avrà appreso e saprà utilizzare le principali metodologie e
tecniche di analisi dei costi aziendali”.

Obiettivi inglese: The course has the goal to introduce the students to the study of cost accounting.

Modulo integrato: 93293 - ANALISI DI BILANCIO SECS-P/07

B

No30/0/0/0

338 - Discipline aziendaliAmbito:
6

Obiettivi: L’insegnamento introduce lo studente allo studio delle tematiche inerenti le analisi del bilancio di esercizio a mezzo riclassificati, indici e flussi. Al termine del corso lo studente possiederà le conoscenze
necessarie ad analizzare - partendo dai valori di bilancio - gli andamenti economici e finanziari e la situazione patrimoniale della gestione aziendale e sarà quindi in grado di effettuare le analisi di un bilancio di
esercizio.

Obiettivi inglese: The course provides a basic understanding and the ability to analyze and interpret financial statements with ratios and other means.

6762 000 000 B0786 - 0 - BILANCI E ANALISI DI  BILANCIO (C.I.) Voto12

Regolamento DidatticoPagina 2 di 20 06/06/2025



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna
Modulo integrato: B0787 -    BILANCI SECS-P/07

B

No30/0/0/0

338 - Discipline aziendaliAmbito:
6

Obiettivi: Il corso introduce lo studente nello studio delle tematiche inerenti al bilancio di esercizio civilistico. Al termine del corso lo studente possiederà le conoscenze necessarie per comprendere come sia stato
redatto il bilancio di esercizio di unimpresa secondo le disposizioni previste dal Codice Civile.

Modulo integrato: B0788 -    ANALISI DI BILANCIO SECS-P/07

B

No30/0/0/0

338 - Discipline aziendaliAmbito:
6

Obiettivi: Il corso introduce lo studente nello studio delle tematiche inerenti l'analisi del bilancio di esercizio a mezzo riclassificati, indici e flussi. Al termine del corso lo studente possiederà le conoscenze necessarie
ad analizzare - partendo dai valori di bilancio - gli andamenti economici e finanziari e la situazione patrimoniale della gestione aziendale e sarà quindi in grado di effettuare le analisi di un bilancio di esercizio.

Gruppo: 3) Due attività a scelta tra:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 12 Cfu max: 12

F/E/L/N

TAF: B Ambito: 071 - Discipline economiche

TIP
6762 000 000 85318 - 0 - ECONOMIA DEI CONTRATTI E DEGLI INCENTIVI SECS-P/03

B

VotoNo30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: Il corso studia i meccanismi contrattuali adottati nei rapporti fra imprese, nei mercati del lavoro e nei mercati finanziari. Al termine del corso lo studente è in grado di valutare gli incentivi forniti dalle varie
tipologie di contratto e dalle norme che regolano i contratti di diritto privato, con speciale riferimento alle norme che regolano situazioni di incertezza, avversione al rischio e comportamento opportunistico delle parti,
responsabilità contrattuale e rimedi ottimali. In particolare, lo studente è in grado di determinare gli effetti delle varie clausole contrattuali sul comportamento delle parti e di proporre soluzioni contrattuali che limitino i
comportamenti opportunistici.

6762 000 000 96837 - 0 - ECONOMIA DELLA  CONCORRENZA SECS-P/01

B

VotoNo30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: Il corso verte sull'economia della concorrenza (o antitrust) ed in particolare si occupa di problemi quali: come definire un mercato rilevante e valutare il potere di mercato delle imprese; cos'è la collusione e
come va ostacolata; come valutare delle operazioni di concentrazione; come trattare le intese verticali; quali sono le pratiche di abuso di posizione dominante e come vanno trattate. Al termine del corso, lo studente
padroneggia i principali modelli di economia industriale applicati ai problemi di antitrust, e sa come utilizzare modelli rigorosi nell'analisi di problemi di politica della concorrenza.

6762 000 000 B0033 - 0 - ECOSISTEMI IMPRENDITORIALI, SOSTENIBILITA' E INNOVAZIONE SECS-P/02

B

VotoNo30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: L’insegnamento analizza gli aspetti salienti degli ecosistemi imprenditoriali, con particolare riferimento all’interazione tra istituzioni e agenti economici. Lo studente familiarizza con l’uso dei metodi quantitativi
per l’analisi dell’imprenditorialità, in particolare quella innovativa, e per la valutazione della sua sostenibilità ambientale, sociale ed economica. Alla fine del corso lo studente acquisisce le conoscenze necessarie per
supportare la scelta di strategie di investimento e l’adozione di politiche pubbliche in grado di promuovere la formazione di ecosistemi imprenditoriali.

Obiettivi inglese: The course focuses on the main features of entrepreneurial ecosystems, with special emphasis on the interaction between institutions and economic agents. It introduces to the use of quantitative
methods for the analysis of innovative entrepreneurship and the evaluation of its environmental, social, and economic sustainability. At the end of the course students will have achieved the knowledge necessary to
support the choice of investment strategies and the implementation of public policies aimed at fostering the emergence of entrepreneurial ecosystems.
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6762 000 000 B0034 - 0 - THE ECONOMICS OF INTELLECTUAL PROPERTY RIGHTS SECS-P/01

B

VotoNo30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: Al termine dell'insegnamento lo studente è in grado di analizzare le funzioni economiche dei diversi istituti della proprietà intellettuale (brevetti, diritti d'autore, marchi) ed è a conoscenza delle principali leve
della politica dell'innovazione. Lo studente è inoltre consapevole di come le forme di protezione previste dall'ordinamento giuridico possano essere impiegate strategicamente dalle imprese.

Obiettivi inglese: At the end of the module, students will have acquired an understanding of how intellectual property rights work and what objectives policymakers may pursue when designing intellectual property.
Students will also have an understanding of how firms can strategically exploit intellectual property rights to get a competitive advantage over rivals.

Gruppo: 4) Due attività a scelta tra:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 12 Cfu max: 12

F/E/L/N

TAF: C Ambito: 2019 - Attività formative affini o integrative

TIP
6762 000 000 90437 - 0 -  MODELLI E PRATICHE DI COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO SPS/09

C

VotoNo30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Obiettivo di questo corso è fornire i concetti di base utili per la comprensione del comportamento delle persone all’interno delle organizzazioni. Le lezioni, le discussioni di casi aziendali e il materiale
multimediale a disposizione verteranno su temi inerenti personalità e valori degli individui, la gestione dei team di lavoro e i processi decisionali e di regolazione dei conflitti.
Al termine del percorso lo studente avrà acquisito competenze per impiegare i fondamentali modelli di comportamento organizzativo, avrà sviluppato capacità critiche per analizzare le decisioni organizzative e saprà
individuare approcci per la risoluzione di problemi nei contesti di lavoro.

6762 000 000 B0036 - 0 - DIRITTO DEL MERCATO BANCARIO IUS/05

C

VotoNo30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del Corso lo Studente possiede la conoscenza delle normative e delle disposizioni giuridiche primarie e secondarie di vigilanza e di regolazione del mercato bancario nazionale ed europeo, con
particolare attenzione alle disposizioni giuridiche relative ai soggetti pubblici regolatori (nazionali ed europei), alla costruzione dell’Unione bancaria europea, al funzionamento del mercato, e alla tutela dei risparmiatori
e degli investitori.

Obiettivi inglese: At the end of the course students will have achieved a good knowledge of the primary and secondary norms regulating and supervising the Italian and European banking system, with special focus
on those dealing with the creation of the European banking union, investor and account holder protection, and efficient market functioning.

6762 000 000 B0035 - 0 - DIRITTO E REGOLAZIONE DELL'ECONOMIA IUS/05

C

VotoNo30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: L’obiettivo dell’insegnamento è quello di sviluppare negli studenti una personale capacità di comprendere e valutare i rapporti tra ordinamento giuridico, sistema normativo e sistema economico e, nello
specifico, alcuni profili del sistema di governo dell’economia e di quello di regolazione del mercato a livello nazionale ed europeo. In questo contesto, verrà approfondito lo studio delle privatizzazioni e delle
liberalizzazioni, dei servizi pubblici e della loro regolazione, della finanza pubblica, del mercato delle piccole e medie imprese.

Secondo Anno di Corso

Gruppo: 1) Attività formative obbligatorie:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP
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6762 000 000 26337 - 0 - IDONEITA' LINGUA INGLESE B - 2 L-LIN/12

F

GiudizioNo0/0/0/0

1007 - Ulteriori conoscenze linguisticheAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente acquisisce conoscenze di base per la comunicazione di dati scientifici in inglese (comunicazione orale e scrittura).

Obiettivi inglese: At the end of the course the student acquires basic knwoledge for communicating scientific data in english (oral communication and writing).

Gruppo: 2) Una attività a scelta tra:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 6 Cfu max: 6

F/E/L/N

TAF: B Ambito: 071 - Discipline economiche

TIP
6762 000 000 B0025 - 0 - APPLIED METHODS FOR ECONOMIC AND FINANCIAL ANALYSIS SECS-P/03

B

VotoNo30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso gli studenti saranno in grado di descrivere in che modo le tecniche econometriche sono state utilizzate nella letteratura di finanza e di economia. Gli studenti familiarizzeranno con
l’applicazione di metodologie empiriche all’analisi degli effetti socio-economici delle politiche pubbliche.

Obiettivi inglese: At the conclusion of this course, students will be able to describe how econometric techniques have been applied in the finance and economics literatures to enable causal inferences to be made
from observational data. Students will become familiar with applications of empirical methods to analyze the effects of policy and program changes on economic and social outcomes.

6762 000 000 85318 - 0 - ECONOMIA DEI CONTRATTI E DEGLI INCENTIVI SECS-P/03

B

VotoNo30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: Il corso studia i meccanismi contrattuali adottati nei rapporti fra imprese, nei mercati del lavoro e nei mercati finanziari. Al termine del corso lo studente è in grado di valutare gli incentivi forniti dalle varie
tipologie di contratto e dalle norme che regolano i contratti di diritto privato, con speciale riferimento alle norme che regolano situazioni di incertezza, avversione al rischio e comportamento opportunistico delle parti,
responsabilità contrattuale e rimedi ottimali. In particolare, lo studente è in grado di determinare gli effetti delle varie clausole contrattuali sul comportamento delle parti e di proporre soluzioni contrattuali che limitino i
comportamenti opportunistici.

6762 000 000 81742 - 0 - ECONOMIA E POLITICHE DI WELFARE SECS-P/03

C

VotoNo30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente conosce in modo approfondito l’analisi dei cambiamenti nelle politiche di welfare a fronte dei profondi mutamenti demografici, sociali e tecnologici in corso con particolare
riferimento al finanziamento e alla gestione dei servizi alla persona - assicurativi e previdenziali, sanitari, assistenziali e educativi -. Particolare attenzione è dedicata al passaggio da sistemi in cui l’intervento pubblico
è mirato a finanziare e gestire direttamente i servizi, ad assetti in cui in toto o in parte la gestione è attribuita a soggetti terzi - anche in concorrenza tra loro – mediante l’impiego di nuovi modelli di regolamentazione e
di più sofisticati strumenti di valutazione e incentivazione della qualità. Anche mediante l’analisi di casi, lo studente è in grado di comprendere gli effetti di tali strumenti e di valutarli criticamente in relazione non solo ai
loro effetti allocativi e redistributivi, ma anche alla loro coerenza rispetto agli obiettivi che motivano l’intervento pubblico.
Lo studente pertanto apprende:
-  Le motivazioni economiche dell’intervento pubblico nei servizi di welfare
-  I modelli classici di finanziamento e gestione dei servizi di welfare
-  I problemi economici e politici di sostenibilità
-  L’esternalizzazione della gestione: i meccanismi di valutazione e incentivazione
-  La regolamentazione dei quasi mercati: concorrenza e libera scelta nei servizi di welfare
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Gruppo: 3) Una attività a scelta tra:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 6 Cfu max: 6

F/E/L/N

TAF: C Ambito: 2019 - Attività formative affini o integrative

TIP
6762 000 000 91938 - 0 - DIRITTO E TECNOLOGIA FINANZIARIA IUS/05

C

VotoNo30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Al termine dell’insegnamento lo studente conosce la regolamentazione giuridica pubblica del Mercato Unico Digitale (Digital Single Market) a livello europeo, nonché la normativa primaria e secondaria
nazionale in tema di tecnologie digitali.
Nel corso dell’insegnamento sarà analizzato l’impatto che tale regolamentazione produce sulle imprese, in particolare sulle micro, piccole e medie imprese, e sui consumatori; particolare attenzione sarà dedicata
all’impatto che l’innovazione tecnologica produce sul mercato finanziario (Financial Technologies - Fintech) e alle nuove modalità di regolazione del mercato bancario e finanziario.

6762 000 000 B0046 - 0 - FISCALITA' DELLE IMPRESE IUS/12

C

VotoNo30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente acquisisce una visione complessiva del sistema fiscale delle imprese nell’ordinamento tributario ed una conoscenza istituzionale del sistema delle imposte sui trasferimenti
concernenti le attività d’impresa, con specifico riferimento all’imposizione sul valore aggiunto (IVA). In particolare, lo studente è in grado di valutare le scelte fiscali più opportune per le imprese.

6762 000 000 B0047 - 0 - GOVERNANCE DEGLI ENTI TERRITORIALI IUS/09

C

VotoNo30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Lo studente acquisirà piena cognizione dell’ordinamento giuridico nazionale, attraverso la disamina della struttura, dell’organizzazione e delle funzioni degli enti costitutivi della Repubblica: Comuni, Province,
Città Metropolitane, Regioni e Stato, alla luce del modello previsto dal Costituente e di quello modificato con le leggi di revisione costituzionale n. 1 del 1999, n. 2 del 2001 e n. 3 del 2001, nonché alla luce delle più
significative leggi ordinarie in materia, quali le c.d. “Leggi Bassanini”, l. 59 del 1997 e l. 127 del 1997, la c.d. “Legge La Loggia”, l. 131 del 2003, la l. 165 del 2004, di attuazione dell’art. 122 Cost., 1° comma, e la legge
delega sul c.d. “federalismo fiscale”, l. 42 del 2009.
Sarà in grado di decodificare le più recenti dinamiche incidenti sugli enti territoriali in Italia: dai processi di ricentralizzazione che hanno caratterizzato la fase successiva alla crisi dei debiti sovrani, a seguito
dell’emersione di pressanti esigenze di controllo e contenimento della spesa pubblica, fino alle più recenti dinamiche di gestione delle crisi in generale e di quella pandemica/sanitaria ed economica in particolare.
Verrà esaminato l’impatto sugli enti territoriali delle decisioni assunte dall’Unione Europea, soprattutto quelle di governo dell’economia, delle finanze e della fiscalità, quali, ad esempio, il c.d. Fiscal Compact, che ha
imposto la riforma costituzionale sul c.d. “equilibrio di bilancio”, l. cost. 1 del 2012, di riforma degli artt. 81, 97, 117 e 119 Cost., attuata con l. 243 del 2012, onde verificare le ripercussioni sulle funzioni degli enti
territoriali e sulle modalità di erogazione dei servizi locali.
Oltre ai tradizionali strumenti di studio e di approfondimento, lo studente farà costante riferimento al diritto “vivente”, ovvero, alla giurisprudenza dei Giudici amministrativi, della Corte costituzionale, della Corte di
Giustizia dell’Unione Europea e della Corte Europea dei diritti dell’uomo.

Obiettivi inglese: At the end of the course the students will have full knowledge of the national legal system, by examining the structure, organization and functions of the constituent bodies of the Republic:
Municipalities, Provinces, Metropolitan Cities, Regions and State, studied through the model envisaged by the Constituent Assembly and through the amended adopted with the constitutional revision laws no. 1 of
1999, no. 2 of 2001 and no. 3 of 2001, studied through the most significant ordinary laws on this subject, law 59 of 1997 and law 127 of 1997, law 131 of 2003, law. 165 of 2004, implementing art. 122 of the
Constitution, paragraph 1, and the delegation law on the so-called “Fiscal federalism”, law. 42 of 2009.
The students will investigate the attempts to restore some competences back to the State, through the rationalization of public spending.
Above all, will be studied the impact of some European disciplines on local authorities.
The students will also investigate the rulings in this subject of the administrative judges, of Constitutional Court and of Court of Justice of the European Union.

Gruppo: 4) Attività a scelta tra due percorsi:

Cfu min: 12 Cfu max: 12

TAF: C Ambito: 2019 - Attività formative affini o integrative
Num. Esami: 2 Num. Idoneità: 0
Il Dipartimento garantisce che, ai fini del rispetto del limite massimo di 12 esami/5 idoneità i CFU a scelta saranno acquisibili con 2 esami e 0
idoneità
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CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE F/E/L/NTIP
Imprese, Organizzazione e Gestione 0-12

Gruppo A: 0-6

6762 000 000 90436 - 0 -  ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE LM SECS-P/08

C

VotoNo30/0/0/0

1144 - Attivita' formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente ha sviluppato la conoscenza della strategia d'impresa a livello di business e di corporate, e approfondito i concetti chiave e gli strumenti principali utilizzati in fase di analisi e
formulazione strategica. In particolare, quanto alle strategie funzionali, - concentrandosi sul marketing, la produzione, la logistica industriale e gli approvvigionamenti - affrontando i temi della definizione del business,
dell'analisi e del vantaggio competitivo, delle risorse e delle competenze, delle strategie di sviluppo quali integrazione, diversificazione, internazionalizzazione, e delle modalità interne ed esterne di crescita, della
gestione commerciale, delle politiche di marketing e della produzione, della logistica industriale e della gestione degli approvvigionamenti.

6762 000 000 23716 - 0 - BUSINESS PLAN SECS-P/07

C

VotoNo30/0/0/0

1144 - Attivita' formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: L’insegnamento è focalizzato sugli aspetti fondamentali della predisposizione di un business plan. Gli argomenti trattati riguardano l’organizzazione di un business plan, la scelta del nome dell’azienda e
l’individuazione dei suoi obiettivi, l’analisi dei fattori ambientale che possono condizionare la nuova attività, il piano di marketing, la definizione del sistema di offerta e la gestione delle risorse umane.

Obiettivi inglese: The course focuses on the fundamentals of effective business planning. Topics covered include organizing a business plan, choosing a business name, developing a mission statement and executive
summary, analyzing the environmental factors that can affect a business, marketing the business, and managing people and the competition.

6762 000 000 B0048 - 0 - PLATFORMS AND NETWORK INDUSTRIES SECS-P/02

C

VotoNo30/0/0/0

1144 - Attivita' formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: L’insegnamento si occupa dell’origine delle network industries, della regolazione delle piattaforme digitali, del modo in cui la digitalizzazione influenza l’evoluzione delle infrastrutture in settori come le
telecomunicazioni, i trasporti e l’energia. Viene in particolare approfondito il ruolo delle piattaforme digitali come reti che si aggiungono a quelle tradizionali e in prospettiva le rimpiazzano.

Obiettivi inglese: The course focuses on the origins of network industries, on the regulation of digital platforms, on how digitalization affects infrastructures in telecommunications, transport, and energy. Special
attention is paid to the role of digital platforms as a new network on top of and in addition to traditional ones.

Gruppo B: 0-6

6762 000 000 32425 - 0 - DIRITTO DELLA PROPRIETA' INTELLETTUALE IUS/01

C

VotoNo30/0/0/0

1144 - Attivita' formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Al termine dell'insegnamento lo studente conosce i lineamenti principali del diritto delle proprietà à intellettuale a livello giuridico nazionale ed europeo. Lo studente sa altresì operare una lettura critica degli
orientamenti giurisprudenziali ed ha acquisto gli strumenti per aggiornare la propria formazione in autonomia

6762 000 000 97293 - 0 - DIRITTO PENALE D'IMPRESA E COMPLIANCE IUS/17

C

VotoNo30/0/0/0

1144 - Attivita' formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Conoscenze e abilita’ da conseguire:
Il corso punta a illustrare le linee essenziali della responsabilità degli enti da reato, introdotta nel nostro ordinamento mediante il D. lgs. 8 giugno 2001, n. 231. Assodato che l’attività d’impresa è attualmente svolta, in
via assolutamente prevalente, da soggetti strutturati in forma societaria, ne discende l’interesse preminente ad approfondire i criteri di attribuzione alla società dei reati posti in essere da persone fisiche operanti al
suo interno, affiancandosi in tal caso la responsabilità dell’ente a quella del singolo. Di qui, altresì, la necessità di soffermarsi su quelle categorie di reati-presupposto, rispetto alla responsabilità dell’ente, che più di
frequente sono ambientate nel contesto dell’attività d’impresa: si pensi ai reati societari, alle fattispecie in materia di riciclaggio, o, ancora, a quelle colpose derivanti dall’inosservanza della normativa in materia di
sicurezza sul lavoro. Né possono essere ignorati quei reati, parimenti presenti nel catalogo del D. lgs. 231/2001, nei quali ben può incarnarsi l’agire deviante dell’impresa rispetto alla pubblica amministrazione: si
pensi, per tutti, alla corruzione.

Obiettivi inglese: Learning objectives
This course illustrates the essential lines of corporate criminal liability, pursuant to d. lgs. 231/2001. Since business activitiy is carried out mostly by subjects structured in corporate form, it is of prominent interest to
understand how corporations are held liable for crimes committed by natural persons it employs, insomuch as the corporation and the natural person could be both liable.
During the course, the most common predicate offences in business activity are analyzed, like corporate crimes, money laudering, or criminal negligence related with non-compliance with workplace safety
regulations, as well as corporate crimes consisting of deviant acts in the relations with the public administration (also included in d. lgs. 231/2001), like, in the first place, corruption.
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Imprese, Sostenibilità e ambiente: 0-12

Gruppo A: 0-6

6762 000 000 87172 - 0 - ECONOMIA DELL'AMBIENTE SECS-P/02

C

VotoNo30/0/0/0

1144 - Attivita' formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: L’insegnamento allo studente le basi del ragionamento economico e dei metodi riguardanti l'analisi dei problemi economici riferiti all'ambiente. Al termine del corso lo studente avrà acquisito una buona
padronanza della terminologia e delle problematiche economiche legate all'ambiente. In particolare, lo studente conoscerà gli elementi di base per l'analisi della relazione fra economia e ambiente nonché gli
strumenti di valutazione economica dei beni ambientali utili per l'inserimento delle tematiche ambientali nell'analisi del funzionamento del sistema economico e nella definizione di politiche appropriate.

Obiettivi inglese: The aim of the course is to provide the students the foundations of the environmental economics and its methods. At the end of the course the students will be able to know a good terminology,
methodologies and to discuss the main environmental economic topics.

6762 000 000 B0049 - 0 - SUSTAINABILITY, WELFARE AND SOCIAL SECURITY SECS-P/03

C

VotoNo30/0/0/0

1144 - Attivita' formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: This course introduces students to the economics and regulatory aspects of social security, welfare and sustainability. It deals with the socio-economic conceptual frameworks to understand the impact of
ageing processes on the sustainability of welfare systems and social security. In particular, the course analyses the areas of health, long term and aged care systems, areas with significant allocative problems due to
market and government failures. Students will learn about typologies of social insurance schemes as they are designed and operate in different countries, including comparisons among regulatory frameworks and
institutional settings characterized by a public and private mix in the delivery and financing of health care services. At the end of the course students gain a thorough understanding of the functioning of social
insurance and of the problems of social insurance systems.

Obiettivi inglese: This course introduces students to the economics and regulatory aspects of social security, welfare and sustainability. It deals with the socio-economic conceptual frameworks to understand the
impact of ageing processes on the sustainability of welfare systems and social security. In particular, the course analyses the areas of health, long term and aged care systems, areas with significant allocative
problems due to market and government failures. Students will learn about typologies of social insurance schemes as they are designed and operate in different countries, including comparisons among regulatory
frameworks and institutional settings characterized by a public and private mix in the delivery and financing of health care services. At the end of the course students gain a thorough understanding of the functioning
of social insurance and of the problems of social insurance systems.

Gruppo B: 0-6

6762 000 000 B0052 - 0 - DIRITTO DEI MERCATI AGROALIMENTARI IUS/03

C

VotoNo30/0/0/0

1144 - Attivita' formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: L’obiettivo dell’insegnamento è quello di sviluppare negli studenti una conoscenza critica degli istituti fondamentali del Diritto Agroalimentare con un’attenzione particolare ai nuovi profili che la disciplina
presenta ed alla normativa europea e internazionale di specifica attinenza. L’approccio alla materia sarà interdisciplinare, di taglio non solo teorico ma anche pratico-operativo, diretto a far acquisire agli studenti una
padronanza e consapevolezza nell’uso degli strumenti legislativi, giurisprudenziali e della prassi contrattuale.
Al termine del corso di studi gli studenti dovranno dimostrare di possedere le seguenti capacità:
conoscenza e capacità di comprensione: gli studenti devono essere in grado di conoscere i principi generali della materia e le nozioni essenziali dei singoli istituti incontrati nel corso;
capacità di applicare conoscenza e comprensione: gli studenti devono essere in grado di rielaborare, in forma autonoma e personale, gli argomenti trattati durante il corso, in modo da applicare le conoscenze
acquisite per individuare le possibili soluzioni ai problemi emergenti dalla rapida evoluzione normativa del diritto agroalimentare;
autonomia di giudizio: gli studenti devono essere in grado di raccogliere i dati rilevanti osservando la “realtà”, al fine di integrare le conoscenze acquisite e formulare giudizi;
abilità comunicative: gli studenti devono esporre in modo chiaro le nozioni apprese, utilizzando un linguaggio tecnico e specifico;
capacità di apprendimento: gli studenti devono dimostrare di avere sviluppato capacità di apprendimento tali da consentire loro di aggiornarsi con continuità attraverso lo studio degli orientamenti dottrinali e
giurisprudenziali.

6762 000 000 B0051 - 0 - DIRITTO DEI TRASPORTI E DELLE INFRASTRUTTURE IUS/06

C

VotoNo30/0/0/0

1144 - Attivita' formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Il corso mira a consentire l’acquisizione delle idonee capacità critico-analitiche per la comprensione del complesso quadro normativo internazionale, europeo e nazionale inerente al Diritto Pubblico dei
Trasporti, con particolare focus sulla regolazione del mercato dei servizi di trasporto marittimo, aereo e terrestre e sulla gestione delle infrastrutture ad essi destinate.
Lo studente, dopo aver acquisito il corretto metodo di analisi delle fonti prese in esame durante il corso, dovrà essere in grado di orientarsi tra l’elaborata normativa in vigore, in perpetuo mutamento, e di riconoscere
le fattispecie rilevanti.

Obiettivi inglese: The aim of the course is to enable students to develop adequate analytical skills for understanding the international, European and Italian regulatory framework of Public Transportation Law. Special
attention is paid to the regulation of maritime, air, and land transport, and to the management of the relevant infrastructures.
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6762 000 000 B0050 - 0 - IL DIRITTO AMBIENTALE NEL QUADRO DELL'ECONOMIA CIRCOLARE IUS/09

C

VotoNo30/0/0/0

1144 - Attivita' formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: L’insegnamento si propone di fornire allo studente il rapporto intercorrente tra tutela ambientale ed economia con particolare riferimento ad una crescita economica sostenibile ed inclusiva. Verranno quindi
esaminati i caratteri interdisciplinari per un’effettiva tutela ambientale che coinvolge non solo profili giuridici ed economici ma anche agrari e biologici. Ci si soffermerà in particolare sui caratteri dell’economia circolare,
quale quadro regolatorio rispondente ad una logica anche economica e non solo ambientale. Verranno esaminate altresì le novità introdotte nel Decreto semplificazioni in materia ambientale. Nel quadro
dell’insegnamento lo studente avrà la possibilità di acquisire conoscenze relative al passaggio da un’economia lineare ad un’economia circolare, con riferimento alle direttive europee e alla normativa nazionale con
particolare attenzione al ruolo delle Regioni. Il focus sarà quindi lo sviluppo di un’economia sostenibile che tende a rendere i rifiuti una risorsa e non un problema.

Obiettivi inglese: The aim of the course is to give an overview of the relationship between environmental protection and economic activity, with special focus on sustainable and inclusive growth. The circular economy
will be represented as a regulatory framework consistent with both economic and environmental principles.

Gruppo: 5) Attività a scelta dello studente:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 12 Cfu max: 12

F/E/L/N

TAF: D Ambito: 1008 - A scelta dello studente

TIP

Num. Esami: 1 Num. Idoneità: 0
Il Dipartimento garantisce che, ai fini del rispetto del limite massimo di 12 esami/5 idoneità i CFU a scelta saranno acquisibili con 1 esami e 0
idoneità

Qualsiasi attività del CdS 6762 - ECONOMIA E DIRITTO (6762)

Ambito:
Qualsiasi attività dell'Ateneo (010)

Ambito:

Gruppo: 6) Prova finale:

CFUTAFSSDAttività formativa

Note: Per lo studente che svolge il tirocinio in preparazione della prova finale in Italia o all’estero o l’attività in  preparazione della prova finale in Italia o all’estero, la prova finale sarà scomposta in due parti: prova finale e
tirocinio/preparazione alla prova finale in Italia o all’estero.

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 18 Cfu max: 18

F/E/L/N

TAF: E Ambito: 1018 - Per la prova finale

TIP
6762 000 000 95218 - 0 -  PROVA FINALE

E

No0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
6

Obiettivi: La redazione della tesi di laurea e la successiva discussione consentono allo studente di dare conto della ricerca e dell’attività svolta in preparazione della prova finale. In questo modo lo studente acquisisce
la capacità di presentare in modo critico ed originale i risultati ottenuti, di comprenderne la portata, e di renderli fruibili ad un pubblico più vasto. Inoltre, lo studente dimostra anche la propria capacità di adottare un
approccio interdisciplinare.
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6762 000 000 81355 - 0 - PREPARAZIONE PROVA FINALE ALL'ESTERO

E

GiudizioNo0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
12

Obiettivi: Attraverso l'attività di preparazione della prova finale all'estero lo studente, indirizzato da un docente e sulla base di un progetto condiviso, effettua in forma autonoma raccolte di dati, indagini e attività di
ricerca all'estero, nell'ambito del proprio progetto di tesi.
Al termine della preparazione della prova finale lo studente sa interagire con soggetti diversi e ha sviluppato le proprie abilità comunicative in lingua straniera.
Tale attività consente la registrazione di crediti acquisiti all'estero.

Obiettivi inglese: Through the preparation for the final examination abroad, the student, directed by a lecturer and based on a shared project, independently carries out data collection, surveys and research activities
abroad as part of their thesis project.
At the end of the preparation of the final examination, the student knows how to interact with different subjects and has developed their communication skills in a foreign language.
This activity allows for the registration of credits acquired abroad.

6762 000 000 17268 - 0 - PROVA FINALE

E

No0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
18

Obiettivi: Lo studente, mediante la redazione della tesi di laurea e la successiva discussione, è in grado di approfondire un determinato argomento inerente ai temi trattati nel corso di studio, dimostrando di possedere
conoscenze anche interdisciplinari e capacità di esporre, con capacità critica, i risultati conclusivi e le proprie riflessioni/argomentazioni.

6762 000 000 70441 - 0 - TIROCINIO IN PREPARAZIONE DELLA PROVA FINALE

E

GiudizioNo0/0/300/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
12

Obiettivi: Lo studente, tramite il tirocinio associato alla prova finale, svolge, in modo continuativo, presso una struttura interna all’Ateneo di Bologna o presso un’azienda o ente pubblico, attività di ricerca o attività
pratiche necessarie a predisporre la tesi di laurea, sulla base di un progetto concordato con il relatore. Nel corso del tirocinio lo studente è in grado di acquisire conoscenze molto approfondite in un ambito di suo
interesse e di apprendere strumenti e metodi operativi utili anche ai fini occupazionali.

6762 000 000 81354 - 0 - TIROCINIO IN PREPARAZIONE DELLA PROVA FINALE ALL'ESTERO

E

GiudizioNo0/0/300/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
12

Obiettivi: Lo studente, tramite il tirocinio in preparazione alla prova finale, svolge presso un ente con sede all'estero attività di ricerca e/o attività pratiche che permettono di acquisire competenze e professionalità utili
a predisporre la tesi di laurea, sulla base di un progetto concordato con il relatore e con il sostegno di un tutor esterno. Tramite il tirocinio lo studente acquisisce conoscenze approfondite in un ambito coerente col suo
percorso di studio e proprie dell'organizzazione ospitante.
Al termine della preparazione della prova finale lo studente sa interagire con soggetti diversi e ha sviluppato le proprie abilità comunicative in lingua straniera.
Inoltre, lo studente applica in una realtà professionale le proprie capacità di analisi dei problemi e sviluppa le proprie capacità di comunicazione confrontandosi in un contesto lavorativo di interesse.

Obiettivi inglese: Through the internship in preparation for the final examination, the student carries out research and/or practical activities at an institution based abroad. This enables them to acquire skills and
expertise useful for preparing the dissertation, based on a project agreed with the supervisor and with the support of an external tutor. Through the internship, the student acquires in-depth knowledge in an area
consistent with their Degree Programme and specific to the host organization.
At the end of the preparation of the final examination, the student knows how to interact with different subjects and has developed their communication skills in a foreign language.
In addition, the student applies their problem analysis skills in a professional setting and develops their communication skills by confronting a work context of interest.
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6762-ECONOMIA E DIRITTO

2025/2026

LM-56 R-SCIENZE DELL'ECONOMIA
Economia, Management e Statistica

LAW AND ECONOMICS OF INTERNATIONAL FINANCE (C44)

Anno Accademico

Classe
Corso

Scuola

Primo Anno di Corso

Gruppo: 1) Learning activities:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP
6762 000 000 B0008 - 0 - ACCOUNTING AND STRATEGY IN THE FINANCIAL SECTOR (I.C.) Voto12

Modulo integrato: 32512 - FINANCIAL AND MANAGEMENT ACCOUNTING SECS-P/07

B

No30/0/0/0

338 - Discipline aziendaliAmbito:
6

Obiettivi: The goal of this course is to provide students with theoretical as well as applied knowledge of frameworks and tools for measuring, interpreting and improving business performance and assessing financial
risk. In particular, at the end of the course students will be able to:
• use financial statement information to analyze business performance;
• implement a management system based on the use of performance ratios;
• design a performance measurement system to support management control tasks.

Obiettivi inglese: The goal of this course is to provide students with theoretical as well as applied knowledge of frameworks and tools for measuring, interpreting and improving business performance and assessing
financial risk. In particular, at the end of the course students will be able to:
• use financial statement information to analyze business performance;
• implement a management system based on the use of performance ratios;
• design a performance measurement system to support management control tasks.
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Modulo integrato: B0005 - STRATEGIC MANAGEMENT OF THE FINANCIAL SECTOR SECS-P/08

B

No30/0/0/0

338 - Discipline aziendaliAmbito:
6

Obiettivi: This course will enable students to understand the prominent concepts and theories of competitive and corporate strategy with a particular focus on the financial sector. The study of the core elements of
strategic management will be combined with the development of the skillset to apply strategy models and tools to case studies predominantly from the finance and banking arena, including the emergent fintech
companies. Students will have the chance to develop their collaborative skills in a role game as consultants to advise the management of a financial institution.

Obiettivi inglese: This course will enable students to understand the prominent concepts and theories of competitive and corporate strategy with a particular focus on the financial sector. The study of the core
elements of strategic management will be combined with the development of the skillset to apply strategy models and tools to case studies predominantly from the finance and banking arena, including the emergent
fintech companies. Students will have the chance to develop their collaborative skills in a role game as consultants to advise the management of a financial institution.

6762 000 000 B0789 - 0 - AGENCY, CORPORATE GOVERNANCE AND FINANCIAL  TRANSACTIONS (I.C.) Voto12

Modulo integrato: B0790 - THE LAW AND ECONOMICS OF CORPORATE  GOVERNANCE SECS-P/03

B

No30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: The course introduces the students to the economic principles of financial transactions and financial contracts. In a financial transaction, a buyer and a seller exchange an asset for payment. The course will
use the principles of financial economics and corporate finance to teach the students the main characteristics of financial transactions, particularly in the presence of asymmetric information, agency problems,
holdouts and transaction costs, and the incentive schemes produced by the main legal remedies and contract clauses typically adopted in financial contracting.
At the end of the course, the student will know the main contingencies pertaining to specific types of financial transactions (purchases, loans, mortgages, etc.) will have the ability to map the risks associated to those
contingencies, and prioritize them. The student will also be able to apply economic techniques to correct those risks.

Obiettivi inglese: The course introduces the students to the economic principles of financial transactions and financial contracts. In a financial transaction, a buyer and a seller exchange an asset for payment. The
course will use the principles of financial economics and corporate finance to teach the students the main characteristics of financial transactions, particularly in the presence of asymmetric information, agency
problems, holdouts and transaction costs, and the incentive schemes produced by the main legal remedies and contract clauses typically adopted in financial contracting.
At the end of the course, the student will know the main contingencies pertaining to specific types of financial transactions (purchases, loans, mortgages, etc.) will have the ability to map the risks associated to those
contingencies, and prioritize them. The student will also be able to apply economic techniques to correct those risks.

Modulo integrato: B0791 - LAW AND PRACTICE OF FINANCIAL  TRANSACTIONS IUS/04

B

No30/0/0/0

092 - Discipline giuridicheAmbito:
6

Obiettivi: The course introduces students to the regulatory, legal and contractual issues relating to transactions undertaken by companies and other institutions in order to raise funds in international capital markets
with a view to diversifying their capital structure and reducing the risks associated with it. To this end, the course examines various types of financial transactions and structures which are widely used in the financial
markets, such as secured and unsecured loans, syndicated lending transactions, debt and equity securities offerings, and derivatives transactions. Students will be provided with draft terms and agreements in order
to familiarize with contract language and standard clauses.
At the end of the course, students will be able to apply knowledge and understanding of the basic principles of the law and the practice of major structure finance transactions; investigate and analyze complex
information, problems, and concepts with regard to regulatory, legal and commercial aspects of various forms of debt finance and securities offerings; use cognitive and technical skills to evaluate contractual
documents and financial reporting relevant to international financial transactions as they are shaped in market practice.

Obiettivi inglese: The course introduces students to the regulatory, legal and contractual issues relating to transactions undertaken by companies and other institutions in order to raise funds in international capital
markets with a view to diversifying their capital structure and reducing the risks associated with it. To this end, the course examines various types of financial transactions and structures which are widely used in the
financial markets, such as secured and unsecured loans, syndicated lending transactions, debt and equity securities offerings, and derivatives transactions. Students will be provided with draft terms and agreements
in order to familiarize with contract language and standard clauses.
At the end of the course, students will be able to apply knowledge and understanding of the basic principles of the law and the practice of major structure finance transactions; investigate and analyze complex
information, problems, and concepts with regard to regulatory, legal and commercial aspects of various forms of debt finance and securities offerings; use cognitive and technical skills to evaluate contractual
documents and financial reporting relevant to international financial transactions as they are shaped in market practice.

6762 000 000 B0792 - 0 - EUROPEAN FINANCIAL BANKING REGULATION AND  SUPERVISION (I.C.) Voto12
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Modulo integrato: B0793 - EUROPEAN CAPITAL MARKETS AND BANKING  REGULATION IUS/04

B

No30/0/0/0

092 - Discipline giuridicheAmbito:
6

Obiettivi: This course shall offer a thorough introduction to the fundamentals of European financial law in a comparative perspective. It shall focus on the both the institutional design and the regulatory framework on
soundness and stability. The idea is to offer a systematic approach away from sectoral (i.e. banking-securities) distinctions. The course differentiates between the regulation of the relationships in the Supply-and-
Demand of funds, on one side, and of Market Infrastructures that support the system, and ensure its soundness and stability on the other side. With this in mind, the course helps identify the different philosophies
underpinning different rules, which may follow a market-reliant, principal-agent and market-design, as well as an ex ante or ex post approach.  At the end of the course the student shall gain a comprehensive
understanding of the institutional design of financial markets, especially in the EU.

Obiettivi inglese: This course shall offer a thorough introduction to the fundamentals of European financial law in a comparative perspective. It shall focus on the both the institutional design and the regulatory
framework on soundness and stability. The idea is to offer a systematic approach away from sectoral (i.e. banking-securities) distinctions. The course differentiates between the regulation of the relationships in the
Supply-and-Demand of funds, on one side, and of Market Infrastructures that support the system, and ensure its soundness and stability on the other side. With this in mind, the course helps identify the different
philosophies underpinning different rules, which may follow a market-reliant, principal-agent and market-design, as well as an ex ante or ex post approach.  At the end of the course the student shall gain a
comprehensive understanding of the institutional design of financial markets, especially in the EU.

Modulo integrato: B0794 - EUROPEAN FINANCIAL SUPERVISION: ADMINISTRATIVE AND JUDICIAL  PROCEEDINGS IUS/05

C

No30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: This course shall offer an in-depth analysis of the SSM and SRM in action, as they work in the day-to-day practice. It shall focus on the proceedings for the adoption of the supervisory, resolution and
sanctioning decisions and on the ones aimed at the internal (ABoR, Appeal Panel) and judicial (national courts, CJEU) review of said decisions.  Starting from a description of the allocation of tasks and powers within
the SSM and the SRM, the course will concentrate on the different features of the said proceedings, depending on the nature of the decisions (whether supervisory, resolution or sanctioning ones) and on the level
(whether national, EU or both national and EU) of the jurisdictions involved Cooperation and exchange of information amongst the SSM and SRM authorities will be investigated. Students shall be confronted with
recent case law of the internal review bodies and the EU and national Courts.

Obiettivi inglese: This course shall offer an in-depth analysis of the SSM and SRM in action, as they work in the day-to-day practice. It shall focus on the proceedings for the adoption of the supervisory, resolution and
sanctioning decisions and on the ones aimed at the internal (ABoR, Appeal Panel) and judicial (national courts, CJEU) review of said decisions.  Starting from a description of the allocation of tasks and powers within
the SSM and the SRM, the course will concentrate on the different features of the said proceedings, depending on the nature of the decisions (whether supervisory, resolution or sanctioning ones) and on the level
(whether national, EU or both national and EU) of the jurisdictions involved Cooperation and exchange of information amongst the SSM and SRM authorities will be investigated. Students shall be confronted with
recent case law of the internal review bodies and the EU and national Courts.

6762 000 000 B0006 - 0 - STATISTICS AND FINANCIAL MARKETS MICROFOUNDATIONS (I.C.) Voto12

Modulo integrato: 96844 - STATISTICS SECS-S/01

B

No30/0/0/0

2148 - Discipline Statistiche e MatematicheAmbito:
6

Obiettivi: At the conclusion of this course, students will have an understanding of introductory and advanced methods used in modern econometrics and statistics.

Obiettivi inglese: At the conclusion of this course, students will have an understanding of introductory and advanced methods used in modern econometrics and statistics.

Modulo integrato: 96838 - MICROECONOMIC FOUNDATIONS OF FINANCIAL MARKETS SECS-P/02

B

No30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: This course teaches the theory of financial market microstructure, that is how asset prices are formed as a direct result of explicit trading rules. It also analyzes how different regulatory settings impact on the
dynamic price mechanisms. A special attention is devoted to trading systems on stock exchanges and other financial markets. The role of algorithmic trading is explicitly taken into account in the light of the recent
regulatory evolution. At the end of the course, students understand the determinants of transaction costs and the dynamics of prices, quotes and volumes.

Obiettivi inglese: This course teaches the theory of financial market microstructure, that is how asset prices are formed as a direct result of explicit trading rules. It also analyzes how different regulatory settings impact
on the dynamic price mechanisms. A special attention is devoted to trading systems on stock exchanges and other financial markets. The role of algorithmic trading is explicitly taken into account in the light of the
recent regulatory evolution. At the end of the course, students understand the determinants of transaction costs and the dynamics of prices, quotes and volumes.
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Gruppo: 2) One activity to be chosen among:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 6 Cfu max: 6

F/E/L/N

TAF: B Ambito: 071 - Discipline economiche

TIP
6762 000 000 B0022 - 0 - ANTITRUST IN THE FINANCIAL SECTOR SECS-P/01

B

VotoNo30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: This course studies the economics of competition and antitrust, with a special focus on financial and banking markets. Students learn how to define the relevant markets; how to measure the market power of
agents and the degree of market concentration. They are then introduced to the major antitrust violations and the typical measures taken to stop competition-harming behavior (from price fixing to abuse of
dominance). They consider antitrust implications of network interconnectedness in different segments of financial markets (included payment systems). The economic analysis of merger regulation is also examined.
At the end of the course, the student knows how to apply the most important economic models to antitrust cases, and knows how to use rigorous models in the analysis of competition policy issues.

Obiettivi inglese: This course studies the economics of competition and antitrust, with a special focus on financial and banking markets. Students learn how to define the relevant markets; how to measure the market
power of agents and the degree of market concentration. They are then introduced to the major antitrust violations and the typical measures taken to stop competition-harming behavior (from price fixing to abuse of
dominance). They consider antitrust implications of network interconnectedness in different segments of financial markets (included payment systems). The economic analysis of merger regulation is also examined.
At the end of the course, the student knows how to apply the most important economic models to antitrust cases, and knows how to use rigorous models in the analysis of competition policy issues.

6762 000 000 90457 - 0 - ECONOMICS OF RATINGS AND RANKINGS SECS-P/03

B

VotoNo30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: In recent years, first in markets for trust services (financial, insurance, health, education, social) and then in markets for ordinary services and durable goods, quantitative indicators have been developed to
reduce information asymmetries, to foster competition and, more generally, to promote allocative efficiency. The increased availability of data on the characteristics of services and goods, as well as of their users, is
likely to lead to a further increase in the use of these indicators and therefore to a growing need to verify their allocative effects. Moreover, there will be rising problems due to potential conflicts of interest on the head
of the third-party certifiers. The course will provide the students with the law and economics tools to understand the effects of different types of performance indicators and of the different forms of regulation of the
markets for certification as well as of the different types of public agencies’ interventions.

Obiettivi inglese: In recent years, first in markets for trust services (financial, insurance, health, education, social) and then in markets for ordinary services and durable goods, quantitative indicators have been
developed to reduce information asymmetries, to foster competition and, more generally, to promote allocative efficiency. The increased availability of data on the characteristics of services and goods, as well as of
their users, is likely to lead to a further increase in the use of these indicators and therefore to a growing need to verify their allocative effects. Moreover, there will be rising problems due to potential conflicts of interest
on the head of the third-party certifiers. The course will provide the students with the law and economics tools to understand the effects of different types of performance indicators and of the different forms of
regulation of the markets for certification as well as of the different types of public agencies’ interventions.

6762 000 000 87507 - 0 - FOUNDATIONS OF RISK REGULATION IN FINANCIAL MARKETS SECS-P/02

B

VotoNo30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: The course offers a review of market failures in financial markets and underlying economic theories, such as moral hazard, adverse selection and cognitive biases. The course then puts theories in practice
by analyzing the economic foundations of building blocks of financial market regulations and institutions, including the recent European banking union, capital markets union reforms and risk regulations for central
counterparty clearing houses (CCPs). Students will be able to understand the rationale of risk policies in financial markets, how to identify a market failure and devise intervention.,The course offers a review of market
failures in financial markets and underlying economic theories, such as moral hazard, adverse selection and cognitive biases. The course then puts theories in practice by analyzing the economic foundations of
building blocks of financial market regulations and institutions, including the recent European banking union, capital markets union reforms and risk regulations for central counterparty clearing houses (CCPs).
Students will be able to understand the rationale of risk policies in financial markets, how to identify a market failure and devise intervention.

Obiettivi inglese: The course offers a review of market failures in financial markets and underlying economic theories, such as moral hazard, adverse selection and cognitive biases. The course then puts theories in
practice by analyzing the economic foundations of building blocks of financial market regulations and institutions, including the recent European banking union, capital markets union reforms and risk regulations for
central counterparty clearing houses (CCPs). Students will be able to understand the rationale of risk policies in financial markets, how to identify a market failure and devise intervention.,The course offers a review of
market failures in financial markets and underlying economic theories, such as moral hazard, adverse selection and cognitive biases. The course then puts theories in practice by analyzing the economic foundations
of building blocks of financial market regulations and institutions, including the recent European banking union, capital markets union reforms and risk regulations for central counterparty clearing houses (CCPs).
Students will be able to understand the rationale of risk policies in financial markets, how to identify a market failure and devise intervention.
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Gruppo: 3) One activity to be chosen among:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 6 Cfu max: 6

F/E/L/N

TAF: C Ambito: 2019 - Attività formative affini o integrative

TIP
6762 000 000 87514 - 0 - REGULATION AND FINANCING OF SMES IUS/05

C

VotoNo30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: The course introduces students to the main regulations and financial instruments available for SMEs in the European Union, under the general consideration that SMEs are the backbone of the EU´s
economy. The course illustrates how any of the traditional problems facing enterprises – i.e. regulatory burdens, lack of financing, supporting competitiveness and innovation, difficulties in exploiting technology –
become more acute for SME.
In order to pursue smart, inclusive and sustainable growth, the European Union has issued various soft law acts and financial instruments for SMEs, which try to ease their regulatory burden, and improve their access
to funding, both in primary and secondary markets.
At the end of the course students understand the characteristics, significance and role of SMEs in the EU’s economy, know the regulatory framework the European Union implements for SMEs and how legislation is
enforced in Member States.

Obiettivi inglese: The course introduces students to the main regulations and financial instruments available for SMEs in the European Union, under the general consideration that SMEs are the backbone of the EU´s
economy. The course illustrates how any of the traditional problems facing enterprises – i.e. regulatory burdens, lack of financing, supporting competitiveness and innovation, difficulties in exploiting technology –
become more acute for SME.
In order to pursue smart, inclusive and sustainable growth, the European Union has issued various soft law acts and financial instruments for SMEs, which try to ease their regulatory burden, and improve their access
to funding, both in primary and secondary markets.
At the end of the course students understand the characteristics, significance and role of SMEs in the EU’s economy, know the regulatory framework the European Union implements for SMEs and how legislation is
enforced in Member States.

6762 000 000 94294 - 0 - THE LAW AND ECONOMICS OF  FINTECH IUS/05

C

VotoNo30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: The course aims to provide students with a comprehensive understanding to the EU law of State aids in the financial sector, covering the relevant legal framework, case law, and the fundamental issues
shaping EU State aid policy. Starting from a comprehensive presentation of State aid policy, its origin and evolution in the European Union, the course will dwell on practical aspects such as procedures for notification
to the European Commission, and enforcement in the European Court and national courts. Most importantly, the course will offer an in-depth analysis of the Communication on state aids in the banking sector of 2013,
of its application (measured against previous practice) and of the ensuing case law, as well as its relationship with further legislative developments in the field of bank resolution.

Obiettivi inglese: The course aims to provide students with a comprehensive understanding to the EU law of State aids in the financial sector, covering the relevant legal framework, case law, and the fundamental
issues shaping EU State aid policy. Starting from a comprehensive presentation of State aid policy, its origin and evolution in the European Union, the course will dwell on practical aspects such as procedures for
notification to the European Commission, and enforcement in the European Court and national courts. Most importantly, the course will offer an in-depth analysis of the Communication on state aids in the banking
sector of 2013, of its application (measured against previous practice) and of the ensuing case law, as well as its relationship with further legislative developments in the field of bank resolution.

Secondo Anno di Corso

Gruppo: 1) Learning activities:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP

Regolamento DidatticoPagina 15 di 20 06/06/2025



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna
6762 000 000 B0025 - 0 - APPLIED METHODS FOR ECONOMIC AND FINANCIAL ANALYSIS SECS-P/03

B

VotoNo30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso gli studenti saranno in grado di descrivere in che modo le tecniche econometriche sono state utilizzate nella letteratura di finanza e di economia. Gli studenti familiarizzeranno con
l’applicazione di metodologie empiriche all’analisi degli effetti socio-economici delle politiche pubbliche.

Obiettivi inglese: At the conclusion of this course, students will be able to describe how econometric techniques have been applied in the finance and economics literatures to enable causal inferences to be made
from observational data. Students will become familiar with applications of empirical methods to analyze the effects of policy and program changes on economic and social outcomes.

6762 000 000 B0795 - 0 - CENTRAL BANKING ECONOMICS AND  REGULATION (I.C.) Voto12

Modulo integrato: B0796 - ADVANCED BANKING REGULATION AND CENTRAL  BANKING IUS/04

C

No30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: This course studies the legal foundations of the European System of Central Banks (ESCB) and the ECB mandate of monetary policy also in comparison with the Federal Reserve system and central
banking in other relevant jurisdictions. Conventional and unconventional monetary policy instruments are considered in depth, also in light of relevant CJEU case law. Macroprudential supervision, lending of last
resort and remits over financial stability are discussed in all their institutional and legal implications.

Obiettivi inglese: This course studies the legal foundations of the European System of Central Banks (ESCB) and the ECB mandate of monetary policy also in comparison with the Federal Reserve system and central
banking in other relevant jurisdictions. Conventional and unconventional monetary policy instruments are considered in depth, also in light of relevant CJEU case law. Macroprudential supervision, lending of last
resort and remits over financial stability are discussed in all their institutional and legal implications.

Modulo integrato: B0797 - CENTRAL BANKING AND MONETARY  POLICY SECS-P/01

B

No30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: This course studies the purpose and the functions of central banks and monetary policies and how they have evolved over time. Students are introduced to the tools of monetary policy and to the rules that
central banks follow, with special attention to inflation targets. At the end of the course students know the effects of the main policy tools and understand how central banks affect the financial system and the economy
more generally and the role they have played in the recent financial crisis.

Obiettivi inglese: This course studies the purpose and the functions of central banks and monetary policies and how they have evolved over time. Students are introduced to the tools of monetary policy and to the
rules that central banks follow, with special attention to inflation targets. At the end of the course students know the effects of the main policy tools and understand how central banks affect the financial system and the
economy more generally and the role they have played in the recent financial crisis.

Gruppo: 2) One activity to be chosen among:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 6 Cfu max: 6

F/E/L/N

TAF: F Ambito: 1147 - Altre conoscenze utili per

TIP
6762 000 000 87524 - 0 - FINANCING INNOVATION: JVS, VENTURE CAPITAL AND CROWDFUNDING SECS-P/02

C

VotoNo30/0/0/0

1144 - Attivita' formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Successful innovation involves convincing others to provide the resources needed to implement new ideas. The course is aimed at providing the fundamentals of innovation financing, from the perspective of
new and small firms, by integrating theory with empirical studies and case-studies. At the end of the course students will gain an understanding of the determinants of the choice among different financing models and
achieve a good command of the best practices in the successful implementation of innovative ideas.
In relation to Joint Ventures (JVs), students will focus their attention on the possibility for small firms to engage in a business agreement with other firms for the purpose of developing innovative projects. For the case
of venture capital financing, students will be introduced from a comparative perspective to the procedures followed by venture capital firms when financing start-ups and early stage ventures. As for crowdfunding,
students will learn about four different models: reward, equity, P2P lending, and charity.

Obiettivi inglese: Successful innovation involves convincing others to provide the resources needed to implement new ideas. The course is aimed at providing the fundamentals of innovation financing, from the
perspective of new and small firms, by integrating theory with empirical studies and case-studies. At the end of the course students will gain an understanding of the determinants of the choice among different
financing models and achieve a good command of the best practices in the successful implementation of innovative ideas.
In relation to Joint Ventures (JVs), students will focus their attention on the possibility for small firms to engage in a business agreement with other firms for the purpose of developing innovative projects. For the case
of venture capital financing, students will be introduced from a comparative perspective to the procedures followed by venture capital firms when financing start-ups and early stage ventures. As for crowdfunding,
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students will learn about four different models: reward, equity, P2P lending, and charity.

6762 000 000 87507 - 0 - FOUNDATIONS OF RISK REGULATION IN FINANCIAL MARKETS SECS-P/02

B

VotoNo30/0/0/0

071 - Discipline economicheAmbito:
6

Obiettivi: The course offers a review of market failures in financial markets and underlying economic theories, such as moral hazard, adverse selection and cognitive biases. The course then puts theories in practice
by analyzing the economic foundations of building blocks of financial market regulations and institutions, including the recent European banking union, capital markets union reforms and risk regulations for central
counterparty clearing houses (CCPs). Students will be able to understand the rationale of risk policies in financial markets, how to identify a market failure and devise intervention.,The course offers a review of market
failures in financial markets and underlying economic theories, such as moral hazard, adverse selection and cognitive biases. The course then puts theories in practice by analyzing the economic foundations of
building blocks of financial market regulations and institutions, including the recent European banking union, capital markets union reforms and risk regulations for central counterparty clearing houses (CCPs).
Students will be able to understand the rationale of risk policies in financial markets, how to identify a market failure and devise intervention.

Obiettivi inglese: The course offers a review of market failures in financial markets and underlying economic theories, such as moral hazard, adverse selection and cognitive biases. The course then puts theories in
practice by analyzing the economic foundations of building blocks of financial market regulations and institutions, including the recent European banking union, capital markets union reforms and risk regulations for
central counterparty clearing houses (CCPs). Students will be able to understand the rationale of risk policies in financial markets, how to identify a market failure and devise intervention.,The course offers a review of
market failures in financial markets and underlying economic theories, such as moral hazard, adverse selection and cognitive biases. The course then puts theories in practice by analyzing the economic foundations
of building blocks of financial market regulations and institutions, including the recent European banking union, capital markets union reforms and risk regulations for central counterparty clearing houses (CCPs).
Students will be able to understand the rationale of risk policies in financial markets, how to identify a market failure and devise intervention.

Gruppo: 3) One activity to be chosen among:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 6 Cfu max: 6

F/E/L/N

TAF: C Ambito: 2019 - Attività formative affini o integrative

TIP
6762 000 000 63621 - 0 - INTERNATIONAL TAX LAW IUS/12

C

VotoNo30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: The course aims at providing students with a comprehensive overview of the most relevant principles and rules that inform international and EU tax law, with particular reference to the taxation of
multinational groups.

The course is divided into four parts. The first one deals specifically with the following topics:
1) General principles of tax law; 2) Structure if the tax obligation; 3) Tax and Constitutional law; 4)Taxonomy of the most relevant taxes owed by multinational groups; 5) Introduction to Corporate Income Taxes:
taxable persons; subjective and objective connecting factors with the state tax system (residence - source); the relationship between accounting profit and taxable income: main rules for computing the taxable
income; the taxation of income from corporate partecipations; group taxation.

The second part of the course focuses on the taxation of groups in the international context and analyses the following aspects:
1) International double taxation (juridical and economic) and the methods for its elimination; 2) Tax residence, permanent establishment and taxation based on the source of income; 3) Controlled foreign company
(CFC) rules and taxation of income deriving from low-tax countries; 4) Transfer pricing rules; 5) International administrative cooperation in tax matters (briefly); 6) International tax disputes and their resolution (briefly).

The third part of the course aims at developing the topics introduced in the second part in the light of bilateral tax conventions and supranational (i.e. European Union) tax law, by analysing in particular:
1) The scope and the main rules provided for in bilateral tax conventions; 2) The model tax conventions developed by the OECD and the UN; 3) European Union primary law and its relevance on the taxation of
multinational groups (fundamental freedoms; state aid rules); 4) EU directives on direct taxation that are most relevant for corporate groups.

The fourth part deals with selected topics of international tax law, namely:
1) Value Added Tax; 2) The Global Minimum Tax; 3) The taxation of M&A transactions in an international setting.

Obiettivi inglese: The course aims at providing students with a comprehensive overview of the most relevant principles and rules that inform international and EU tax law, with particular reference to the taxation of
multinational groups.

The course is divided into four parts. The first one deals specifically with the following topics:
1) General principles of tax law; 2) Structure if the tax obligation; 3) Tax and Constitutional law; 4)Taxonomy of the most relevant taxes owed by multinational groups; 5) Introduction to Corporate Income Taxes:
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taxable persons; subjective and objective connecting factors with the state tax system (residence - source); the relationship between accounting profit and taxable income: main rules for computing the taxable
income; the taxation of income from corporate partecipations; group taxation.

The second part of the course focuses on the taxation of groups in the international context and analyses the following aspects:
1) International double taxation (juridical and economic) and the methods for its elimination; 2) Tax residence, permanent establishment and taxation based on the source of income; 3) Controlled foreign company
(CFC) rules and taxation of income deriving from low-tax countries; 4) Transfer pricing rules; 5) International administrative cooperation in tax matters (briefly); 6) International tax disputes and their resolution (briefly).

The third part of the course aims at developing the topics introduced in the second part in the light of bilateral tax conventions and supranational (i.e. European Union) tax law, by analysing in particular:
1) The scope and the main rules provided for in bilateral tax conventions; 2) The model tax conventions developed by the OECD and the UN; 3) European Union primary law and its relevance on the taxation of
multinational groups (fundamental freedoms; state aid rules); 4) EU directives on direct taxation that are most relevant for corporate groups.

The fourth part deals with selected topics of international tax law, namely:
1) Value Added Tax; 2) The Global Minimum Tax; 3) The taxation of M&A transactions in an international setting.

6762 000 000 B0029 - 0 - INTERNATIONAL TRANSPORT AND DOCUMENTARY CREDIT LAW IUS/06

C

VotoNo30/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: The aim of the course is to introduce students to the laws that govern international transport of goods and financing of trade operations, with a specific focus on documentary credit, and to provide students
with a critical knowledge of the issues that operators meet daily. The course has a cross-disciplinary approach, since it will deal with public law, international law and contract law topics. In particular, on the one hand,
the transport sector is deeply regulated, at the international, EU and domestic levels; on the other, carriage contracts of goods and documentary credit are relevant examples of the role that international organizations
and associations play in setting the parties’ rights and obligations with model contracts and clauses. Through the interactive discussion of leading cases and the exam of standard forms and clauses developed by the
relevant international actors, at the end of the course students know the basic principles that govern transports and documentary credit, are able to understand the impact of the international and EU regulation and to
apply the knowledge and expertise achieved during the course in real-life contexts, taking into consideration also the other contracts involved in international trade and the legal risks actually faced by operators in
different scenarios.

Obiettivi inglese: The aim of the course is to introduce students to the laws that govern international transport of goods and financing of trade operations, with a specific focus on documentary credit, and to provide
students with a critical knowledge of the issues that operators meet daily. The course has a cross-disciplinary approach, since it will deal with public law, international law and contract law topics. In particular, on the
one hand, the transport sector is deeply regulated, at the international, EU and domestic levels; on the other, carriage contracts of goods and documentary credit are relevant examples of the role that international
organizations and associations play in setting the parties’ rights and obligations with model contracts and clauses. Through the interactive discussion of leading cases and the exam of standard forms and clauses
developed by the relevant international actors, at the end of the course students know the basic principles that govern transports and documentary credit, are able to understand the impact of the international and EU
regulation and to apply the knowledge and expertise achieved during the course in real-life contexts, taking into consideration also the other contracts involved in international trade and the legal risks actually faced by
operators in different scenarios.

Gruppo: 4) Final examination:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 18 Cfu max: 18

F/E/L/N

TAF: E Ambito: 1018 - Per la prova finale

TIP
6762 000 000 86228 - 0 - FINAL EXAMINATION

E

No0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
6

Obiettivi: The final dissertation and its defense are the result of the research and the activities carried out by the student during the preparation stage. Through the thesis preparation, students develop the ability to
perform original research and acquires the ability to present his/her final results critically to experts and non-experts in the field.

Obiettivi inglese: The final dissertation and its defense are the result of the research and the activities carried out by the student during the preparation stage. Through the thesis preparation, students develop the
ability to perform original research and acquires the ability to present his/her final results critically to experts and non-experts in the field.
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6762 000 000 37849 - 0 - FINAL EXAMINATION LM

E

No0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
18

Obiettivi: Students are required to write a dissertation, under the supervision of a faculty member, who also guides them in the choice of the topic. The final dissertation and its defense are the result of the student’s
research activity. Through the thesis preparation, students develop the ability to perform original research and acquires the ability to present his/her final results critically to experts and non-experts in the field.

Obiettivi inglese: Students are required to write a dissertation, under the supervision of a faculty member, who also guides them in the choice of the topic. The final dissertation and its defense are the result of the
student’s research activity. Through the thesis preparation, students develop the ability to perform original research and acquires the ability to present his/her final results critically to experts and non-experts in the
field.

6762 000 000 86295 - 0 - INTERNSHIP ABROAD FOR PREPARATION FOR THE FINAL EXAMINATION

E

GiudizioNo0/0/300/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
12

Obiettivi: Through the internship in preparation for the final examination, the student carries out research and/or practical activities at an institution based abroad. This enables them to acquire skills and expertise
useful for preparing the dissertation, based on a project agreed with the supervisor and with the support of an external tutor. Through the internship, the student acquires in-depth knowledge in an area consistent with
their Degree Programme and specific to the host organization.
At the end of the preparation of the final examination, the student knows how to interact with different subjects and has developed their communication skills in a foreign language.
In addition, the student applies their problem analysis skills in a professional setting and develops their communication skills by confronting a work context of interest.- consider and reflect upon what he/she learned;
- elaborate the data and information collected during the work experience;
- learn from and conform to the roles of the working environment;
- learn tools and skills to be used also in other working experiences.

Obiettivi inglese: Through the internship in preparation for the final examination, the student carries out research and/or practical activities at an institution based abroad. This enables them to acquire skills and
expertise useful for preparing the dissertation, based on a project agreed with the supervisor and with the support of an external tutor. Through the internship, the student acquires in-depth knowledge in an area
consistent with their Degree Programme and specific to the host organization.
At the end of the preparation of the final examination, the student knows how to interact with different subjects and has developed their communication skills in a foreign language.
In addition, the student applies their problem analysis skills in a professional setting and develops their communication skills by confronting a work context of interest.- consider and reflect upon what he/she learned;
- elaborate the data and information collected during the work experience;
- learn from and conform to the roles of the working environment;
- learn tools and skills to be used also in other working experiences.

6762 000 000 84549 - 0 - INTERNSHIP FOR PREPARATION FOR THE FINAL EXAMINATION

E

GiudizioNo0/0/300/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
12

Obiettivi: Through the preparation for the final examination abroad, the student, directed by a lecturer and based on a shared project, independently carries out data collection, surveys and research activities abroad
as part of their thesis project.
At the end of the preparation of the final examination, the student knows how to interact with different subjects and has developed their communication skills in a foreign language.
This activity allows for the registration of credits acquired abroad.

Obiettivi inglese: Through the preparation for the final examination abroad, the student, directed by a lecturer and based on a shared project, independently carries out data collection, surveys and research activities
abroad as part of their thesis project.
At the end of the preparation of the final examination, the student knows how to interact with different subjects and has developed their communication skills in a foreign language.
This activity allows for the registration of credits acquired abroad.

6762 000 000 84548 - 0 - PREPARATION FOR THE FINAL EXAMINATION ABROAD

E

GiudizioNo0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
12

Obiettivi: Through the preparation activity of the final examination abroad the student, supervised by a professor and on the basis of a shared project, independently carries out data collections, surveys and research
activities abroad, in the domain of his own final dissertation project.
At the end of the preparation of the final examination, the student is able to take part in teamwork, to interact with different people and developed his own communication abilities in a foreign language.
This activity allows the registration of credits acquired abroad.

Obiettivi inglese: Through the preparation activity of the final examination abroad the student, supervised by a professor and on the basis of a shared project, independently carries out data collections, surveys and
research activities abroad, in the domain of his own final dissertation project.
At the end of the preparation of the final examination, the student is able to take part in teamwork, to interact with different people and developed his own communication abilities in a foreign language.
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This activity allows the registration of credits acquired abroad.

Gruppo: 5) Electives:

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 12 Cfu max: 12

F/E/L/N

TAF: D Ambito: 1008 - A scelta dello studente

TIP

Num. Esami: 2 Num. Idoneità: 0
Il Dipartimento garantisce che, ai fini del rispetto del limite massimo di 12 esami/5 idoneità i CFU a scelta saranno acquisibili con 2 esami e 0
idoneità

Qualsiasi attività del CdS 6762 - ECONOMIA E DIRITTO (6762)

Ambito:
Qualsiasi attività dell'Ateneo (010)

Ambito:

CFU: crediti formativi universitari
TAF: tipologia attività formativa (A-di base; B-caratterizzanti; C-affini o integrative; F-ulteriori attività formative; D-a scelta autonoma dello studente; S- stages e tirocini presso
imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; E-per la prova finale)
SSD: settore scientifico disciplinare
F/E/L/N: indica le ore Frontali/Esercitazioni/Laboratori/Ore di esercitazione e/o laboratorio tenute da non docenti
Freq.: segnala l’esistenza di un obbligo di frequenza
Ver.: indica la modalità di verifica del profitto finale
TIP.: indica la tipologia delle forme didattiche. Queste possono essere CON: convenzionali, E-L: in e-learning, MIX: miste, C/E: convenzionali e/o e-learning. Il corso di studio
può definire annualmente una delle modalità.

Legenda:
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